                           I L  C I P E





VISTO l'art.  2 del  decreto del  Presidente della  Repubblica  30


marzo 1968, n. 626, che ha demandato al Comitato Interministeriale


per la Programmazione Economica il compito di emanare le direttive


per  il   Comitato  Interministeriale   Prezzi,  in   ordine  alla


determinazione dei  settori economici  e delle categorie di beni o


servizi  relativamente   ai  quali   lo  stesso  CIP  esercita  le


attribuzioni di sua competenza a norma delle disposizioni vigenti;





VISTO  il  D.L.  lgt.  19  ottobre  1944,  n.  347,  e  successive


disposizioni   legislative,   sulla   normativa   riguardante   la


istituzione del  CIP ed  il  coordinamento  e  la  disciplina  dei


prezzi;





VISTA la  propria delibera  del 17  luglio 1974,  nella  quale  si


indicavano, fra  i prodotti  agricolo-alimentare ed  i  generi  di


largo consumo  sottoposti a  regime di prezzo amministrato il pane


comune e/o di più largo consumo e le carni fresche bovine;





VISTE le  proprie delibere  del 20  luglio 1979  con le  quali  il


prezzo  dei   suddetti  prodotti   è  stato   sottoposto,  in  via


sperimentale  e   per  il   periodo  di   un  anno  al  regime  di


sorveglianza;





VISTA la  relazione della  Segreteria Generale  del CIP, trasmessa


con  nota   n.  9466  del  9  luglio  1980,che  fornisce  elementi


istruttori  in   ordine  alla   sperimentazione  del   regime   di


sorveglianza per  il pane  di più  largo consumo  e per  le  carni


fresche bovine più rappresentative al consumo;





CONSIDERATO che  l'andamento dei  prezzi al  consumo, dei suddetti


beni,  in   particolare  successivamente   alla  prima   fase   di


applicazione della  sorveglianza,  ha  assunto  una  accelerazione


nella  dinamica   non   sempre   corrispondente   alle   effettive


lievitazioni degli elementi di costo;





VALUTATI pertanto  non soddisfacenti gli esiti prodotti dal regime


della sorveglianza  in rapporto  alle  esigenze  di  tutela  degli


interessi  dei  consumatori  e  comunque  tale  da  non  suggerire


l'opportunità  di   procedere  ad   una  proroga   della  suddetta


sperimentazione;





VISTO in  particolare l'ultimo comma della richiamata delibera del


17 luglio  1974 con  la quale  il CIPE si è riservato di integrare


l'elenco dei  prodotti cui ai precedenti punti I e II della stessa


delibera,  per   sottoporre  i   relativi  prezzi   a   disciplina


amministrativa oppure a sorveglianza;





                         D E L I B E R A





a decorrere  dalla data  di pubblicazione  in  Gazzetta  Ufficiale


della presente  deliberazione, i prezzi del pane comune e/o di più


largo  consumo   ed  i  prezzi  delle  carni  fresche  bovine  più


rappresentative al  consumo sono  nuovamente sottoposti  al regime


del prezzo amministrato.





Roma addì, 29 luglio 1980
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